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                                                   IL DIRIGENTE DI GENERALE

VISTI

- la Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 settembre 2001, sulla promozio-
ne dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità;

- la Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, sulla promozione 
dell’uso dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifiche e  successiva  abrogazione della  Direttiva 
2001/77/CE;

- il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pro-
mozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”;

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 315 del 14.02.2005 che approva il Piano Energetico Am-
bientale Regionale (P.E.A.R.) della Regione Calabria;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.;

- la L.R. n. 42 del 29 Dicembre 2008 “Misure in materia di energia elettrica da fonti energetiche rinnova-
bili”;

- l’allegato Sub 1 alla L.R. n. 42 del 29 dicembre 2008 "Procedure ed indirizzi per l'installazione e l'eser-
cizio di nuovi impianti da fonti rinnovabili, interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o par-
ziale e riattivazione,  nonché opere connesse ed infrastrutture indispensabili  alla  loro costruzione ed 
esercizio in applicazione del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di Attuazione della direttiva 
2001/77/CE ";

- le Linee Guida Nazionali adottate ai sensi dell’art. 12 comma 10 del D.lgs 387/2003, approvate con De-
creto Interministeriale, pubblicate sulla G.U. n. 219 del 18/09/2010, recepite dalla D.G.R. n.871/2010 e 
richiamate dal D.lgs. n. 28/2011;

- il Decreto Legislativo 3 Marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione del -
l’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE”.

- il Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP) adottato con delibera del Consiglio 
Regionale n. 300 del 22 aprile 2013 ed approvato in via definitiva dal Consiglio Regionale con Delibera-
zione n. 134 nella seduta del 01 agosto 2016, pubblicata sul Burc n. 84 del 5.8.2016;

VISTA l’istanza prot. n. 350901/Siar del 7/11/2014 con la quale la Società Idroinnova S.r.l. ha trasmesso 
il progetto per il rilascio dell’Autorizzazione Unica, ai sensi del D.lgs 387/2003 e della L.R. 42/2008, per 
la costruzione e l’esercizio di  un impianto di  produzione di  energia elettrica da fonte idrica, sito nel  
Comune  di  Cerisano  (CS),  denominato  “Micro  idroelettrico  Petrara”,  della  potenza  di  0,058  MW, 
successivamente ridotta a 39.96 KW;
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VISTO il  D.D.G n.9939 del 13/09/2018 con il quale il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione 
Calabria  ha rilasciato parere di esclusione del progetto dalla procedura di VIA con prescrizioni, sulla 
base del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione nella seduta del 5/09/2019;

VISTA la nota protocollo nota prot. n. 303530 del 29.09.2017 del Dipartimento Sviluppo economico- Atti-
vità produttive con la quale è stata indetta la conferenza di servizi per l'approvazione del progetto di im-
pianto per la produzione di energia elettrica da fonte idrica, sito nel Comune di Cerisano (CS), denomi-
nato “Micro idroelettrico Petrara”, della potenza di 0,058 MW, successivamente ridotta a 39.96 KW, ai 
sensi dell'art.12 del D.Lgs 387/03, del punto 8 dell'Allegato sub 1 alla L.R. 42/08 e del punto 14.6 delle 
Linee  guida  per  l'autorizzazione  degli  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili  adottate  con  D.M.  del 
10.09.2010;

VISTO il certificato di destinazione urbanistica trasmesso dal Comune di Cerisano con nota acquisita al 
Prot. Siar n. 345945 del 07.10.2019;

VISTI

-  la  determinazione  del  Dirigente  del  Settore  “Ambiente  e  demanio  idrico”  della  provincia  di 
Cosenza, n. 10001025 del 29/03/2010 del Registro generale avente ad oggetto: “Rilascio concessione 
per  l'utilizzo  di  acque  pubbliche  per  uso  idroelettrico  dal  torrente  Manche in  agro  del  comune  di 
Cerisano al sig. Patitucci Christian”;

-  il Disciplinare di Concessione di derivazione per uso idroelettrico n. 73 del Registro del 1 Marzo 
2010;

PRESO ATTO

Che la Società proponente con nota prot. n. 104806 SIAR del 13 Marzo 2019 ha comunicato di aver av-
viato la procedura espropriativa; 

VISTO il Verbale della Conferenza di Servizi, convocata con nota prot. n. 303509 del 29.09.2017,   tenu-
tasi in data  15.11.2017 e le comunicazioni allo stesso allegate, trasmesse dalle Amministrazioni e dagli 
enti  competenti a pronunciarsi sul progetto in questione, notificati con nota prot. n. 356586/SIAR del 
15.11.2017a tutti gli enti ed amministrazioni ancorchè non intervenuti, di seguito riportati: 

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Infrastrutture,  Lavori  pubblici,Mobilità  –  Settore  Affari 
Generali,  Giuridici  ed  Economici,  Procedure  Espropriative  e  Contenzioso  -   nota  prot.  n. 
316289 del 10/10/2017 con cui si comunica la mancata trasmissione degli elaborati progettuali. Con 
la  medesima  nota  la  Società  è  stata  invitata  a  trasmettere  la  documentazione  necessaria  per 
l’eventuale avvio della procedura espropriativa;

 Provincia di Cosenza – Settore Viabilità e Manutenzione del Territorio - nota prot. n. 40420 del 
06/10/2017, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 0350652/siar del 09/10/2017 con cui si 
comunica la mancata trasmissione degli elaborati progettuali;

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Presidenza  –  UOA Politiche  della  montagna,  foreste  e 
forestazione, funzioni residue ex ABR, gestione vincolo idrogeologico, tagli boschivi  -  nota 
prot. Siar n. 323090 del 16/10/2017 con cui si comunica la mancata trasmissione degli elaborati  
progettuali;

 Regione Calabria, Dipartimento Agricoltura e risorse agroalimentari – nota prot. 328468/siar del 
20.10.2017con la quale si ribadisce il parere preliminare di competenza già rilasciato con la nota 
prot. n. 260312 dell’8.08.2017 e si confermano le prescrizioni nella stessa nota contenute, nonché la 
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richiesta della documentazione indispensabile per le esigenze istruttorie ai fini dell’eventuale rilascio 
del nulla-osta di competenza;

 Comando Militare esercito Calabria – nota prot. n. 10723del 06.10.2017, acquisita al protocollo del 
Dipartimento con n. 134203/siar del 09.10.2017, con la quale si comunica la mancata trasmissione 
degli elaborati progettuali;

 Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  –  Direzione  Generale  Archeologia  Belle  Arti  e 
Paesaggio  –  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Provincie  di 
Catanzaro, Cosenza e Crotone - nota prot. n. 0013032 del 11.10.2017, acquisita al protocollo del 
Dipartimento con n. 318850/siar del 12.10.2017, con la quale si comunica la mancata trasmissione 
degli elaborati progettuali.

 SNAM  Rete  Gas -  nota  prot.  DISOC/766/LAV/BAS  del  10/10/2017, acquisita  al  protocollo  del 
Dipartimento con n. 316678/Siar del 11/10/2017, con la quale si comunica la mancata trasmissione 
degli elaborati progettuali; 

 Marina Militare Comando Marittimo SUD – Taranto –nota prot.  n.  M_D MARSUD0038905 del 
14.11.2017, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 355173/Siar del 15/11/2017 con la quale 
si comunica l’assenza di motivi ostativi alla realizzazione dell'opera in questione;

 Comune di Cerisano – nota prot. n. 5921 del 14.11.2017 con la quale si esprime parere negativo 
alla realizzazione ed all’esercizio dell’impianto e si rappresenta che:

1) la destinazione urbanistica delle particelle interessate dai manufatti e dalle opere non consente al-
cuna forma di edificazione (zona E1 con inedificabilità assoluta);

2) la particella dove insiste il fabbricato rurale da adibire a centrale rientra in zona E1 ed in area a ri-
schio R3 del PAI; ne discende quindi che sulla zona in oggetto non sia possibile alcun ampliamento 
di volume o cambio di destinazione urbanistica;

Si richiama inoltre il contenuto della consulenza tecnica a firma del prof. Ing.Filice, allegata allo stes-
so parere per costituirne parte integrante e sostanziale;

 E-Distribuzione:  nota prot. n E-DIS/13/11/2017-0673349,  acquisita al protocollo del Dipartimento 
con n. 355180/Siar del 15/11/2017, con la quale è stata indicata la modalità di realizzazione della 
connessione  alla  rete  elettrica  ed  il  relativo  preventivo  di  spesa,  confermando  la  validità  della 
soluzione di allaccio alla rete secondo quanto previsto nel preventivo comunicato al produttore;

PRESO ATTO

- del parere negativo espresso dal Comune di Cerisano per le ragioni esplicitate nella nota prot. n. 
5921 del 14.11.2017, nonché nella consulenza tecnica a firma dell’Ing. Luigino Felice;

- delle formali richieste di integrazione documentale avanzate dagli Enti intervenuti e finalizzate a 
garantire  una  corretta  istruttoria  dell'istanza  di  autorizzazione  unica  e  il  conseguente  rilascio  della 
determinazione di competenza;

DATO ATTO che la seduta della Conferenza dei Servizi è stata aggiornata per consentire alla Società 
proponente di fornire la documentazione richiesta e per la definizione degli adempimenti necessari;
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VISTO il Verbale della Conferenza di Servizi,  convocata con nota n. prot. 256301 del 9 luglio 2019 e rin-
viata con successiva comunicazione PEC del  30 luglio, tenutasi in data  30.09.2019 e le comunicazioni 
allo stesso allegate, di seguito riportate, trasmesse dalle Amministrazioni e dagli enti  competenti a pro-
nunciarsi sul progetto in questione, notificati con nota prot. n. 346088 del 7.10.2019 a tutti gli enti ed am-
ministrazioni ancorchè non intervenuti:

 Provincia di Cosenza – Settore Pianificazione Territoriale -  nota prot. n. 46115 del 15/11/2017, 
acquisita al protocollo del Dipartimento con il n. 359009/Siar del 17/11/2017: parere favorevole ai fini 
paesaggistici  e ambientali,  fatta salva l’ammissibilità dell’intervento a norma dell’art.65 della L.R. 
19/02 e s.m.i.; 

 Provincia di Cosenza – Settore Viabilità e Manutenzione del Territorio - nota prot. n. 51770 del 
21/11/2018, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 394392/Siar del 21/11/2018 con la quale 
si  comunica  che  nessun  parere  deve  essere  espresso  dal  settore  in  quanto  l’impianto  non 
interferisce con la viabilità di competenza dell’ente;

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Sviluppo  Economico  Attività  Produttive  –  Settore 
Infrastrutture Energetiche, Attività Estrattive, Sistema Termale Calabrese, Fonti Rinnovabili e 
Non Rinnovabili, Produzione, Consumi, Reti - Ufficio Linee Elettriche - nota del 24/05/2019 con 
la quale si esprime parere favorevole ai sensi e per gli effetti della L.R. 17/00 con prescrizioni;

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse  Agroalimentari  -  nota  prot.  Siar  n. 
434607 del 20/12/2018 con la quale si esprime parere favorevole; 

 D.D. n.  10043 del  12/08/2019 “Accertamento gravame civico su porzione di  terreno identificata 
catastalmente con la particella n. 1023 del foglio 7 di mappa – presa d’atto esito dell’operazione di  
ricognizione diritti di uso civico e integrazione del DDG. N. 13162 del 31.10.2016;

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Presidenza  –  UOA Politiche  della  montagna,  foreste  e 
forestazione, funzioni residue ex ABR, gestione vincolo idrogeologico, tagli boschivi :

- note prot. Siar n. 232226 del 04/07/2018; n. 14023 del 15.01.2018; n. 335129 del 05/10/2018: 
pareri  favorevoli  con  prescrizioni  in  merito  agli  aspetti  idrogeologici  e  forestali,  nonché  alle 
competenze dell’Autorità di bacino regionale;

-  successivo  parere   n.  392190  del  20/11/2018  con  il  quale,  in  considerazione  del  parere 
negativo rilasciato dal Comune di Cerisano alla luce della destinazione urbanistica delle particelle 
interessate dall’ intervento, ricomprese in zona del territorio comunale E1 con vincolo di inedificabilità 
assoluta, si prende atto della perdita di efficacia del parere preliminare di competenza non vincolante 
nei riguardi idrogeologici e forestali del 4.07.2018 prot. SIAR n.232226;

 Regione Calabria - Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità – Settore Gestione 
Demanio Idrico Area Settentrionale  –  nota prot.  Siar n.  14390 del 15/01/2019  con la quale si 
trasmette nulla osta idraulico con prescrizioni; 

 Regione Calabria - Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità – Settore Vigilanza 
Normativa, Tecnica sulle Costruzioni e Supporto Tecnico Area Settentrionale - Cosenza – nota 
prot. Siar n. 173678 del 06/05/2019 con la quale si comunica che per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica è necessario che la società proponente trasmetta il progetto esecutivo delle opere strutturali 
previste, redatto in conformità al D.M. 17 gennaio 2018;
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 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Infrastrutture,  Lavori  Pubblici  e  Mobilità  –  Settore  Affari 
Generali, Giuridici ed Economici, Procedure Espropriative e Contenzioso – nota prot. Siar n. 
33312  del  28/01/2019 con  la  quale  si  esprime parere  di  massima favorevole  alla  realizzazione 
dell’intervento condizionato alla verifica degli obblighi di comunicazione ai soggetti interessati previsti 
dal DPR n. 327/01;

 Regione  Calabria  -  Dipartimento  Ambiente  e  Territorio  –  Settore  Valutazioni  Ambientali  – 
D.D.G n. 9939 del 13/09/2018 con il quale il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Cala-
bria  ha rilasciato parere di esclusione del progetto dalla procedura di VIA con prescrizioni, sulla 
base del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione nella seduta del 5/09/2019;

Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  –  Direzione  Generale  Archeologia  Belle  Arti  e 
Paesaggio  –  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Provincie  di 
Catanzaro,  Cosenza  e  Crotone-  nota  prot.  MIBAC-SABAP-CS  SABAP-CS  00011592  del 
27/09/2018, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 325147/Siar del 28/09/2019 con la quale 
si esprime parere favorevole con prescrizioni; 

 Arpacal - Dipartimento Provinciale di Cosenza - nota prot. n. 24900 del 22/05/2019, acquisita al 
protocollo del Dipartimento con n. 198666/Siar del 23/05/2019 con la quale vengono trasmessi i 
pareri favorevoli del servizio Suolo e Rifiuti e del Servizio Radiazioni e rumore; 

 Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Direzione  Generale  per  le  Attività  Territoriali  – 
Divisione  VIII  –  Ispettorato  Territoriale  Calabria  –  Settore  III  -  nota  prot.  n.  212129  del 
21/12/2017, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 398597/Siar del 22/12/2017 con la quale 
si rilascia nulla osta con condizioni; 

 Aeronautica  Militare  –  Comando  Scuole  dell’A.M./3^  Regione  Aerea  –  Ufficio  Territorio  e 
Patrimonio – Sezione Servitù e Limitazioni  -  nota prot.  M_D ABA001 REG2019 0052401 del 
05/12/2017, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 379837/Siar del 06/12/2017 con la quale 
si esprime parere favorevole;

 Comando Militare Esercito  Calabria  – SM -  Ufficio  Personale,  Logistico,  Alloggi  e  Servitù 
Militari  –  Sezione  Logistico  e  Servitù  Militari -  nota  prot.  M_D  E24464  REG2018  304  del 
09/01/2018, acquisita al protocollo del Dipartimento con n. 7236/Siar del 10/01/2018 con la quale si 
esprime parere favorevole; 

 SNAM  Rete  Gas -  nota  prot.  DISOC/875/LAV/BAS  del  22/11/2017,  acquisita  al  protocollo  del 
Dipartimento con n. 383690/Siar del 11/12/2017 con la quale si comunica che i lavori in oggetto non 
interferiscono con impianti di proprietà dell’ente; 

 Regione  Calabria  Dipartimento  Urbanistica  e  Beni  Culturali  –  Settore  3  Urbanistica  e 
Vigilanza Edilizia – nota prot. n. 335836 Siar del 30/09/2019 con la quale si reitera la richiesta della 
documentazione tecnica e amministrativa e le attestazioni  di  conformità/difformità allo strumento 
urbanistico vigente; in caso di variante l’Ufficio si riserva di trasmettere il proprio parere;

DATO ATTO  che con il  medesimo verbale del 30.09.2019 sono state altresì notificate a tutti  gli  enti 
competenti a pronunciarsi  sul  progetto le opposizioni e/o osservazioni pervenute alla conferenza, da 
parte di soggetti interessati dall’iter autorizzativo in questione per le eventuali valutazioni di competenza;

PRESO ATTO  delle note di  seguito riportate, pervenute al  Settore procedente successivamente alla 
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riunione della conferenza di servizi del 30.11.2019:

 Regione Calabria Dipartimento Urbanistica e Beni Culturali – Settore 3 Urbanistica e Vigilan-
za Edilizia – nota prot. n. 356981 Siar del 16/10/2019 con la quale a seguito della notifica del verba-
le di conferenza del 30/11/2019, presa visione della documentazione relativa al progetto resa dispo-
nibile, si comunica che:

- dall'esame degli elaborati progettuali non si evidenziano trasformazioni territoriali che possano 
apparire ostative in relazione ai dettami del QTRP, atteso che viene peraltro utilizzato il fabbricato 
esistente  senza l'aggiunta  di  ulteriori  volumi  e comunque,  ai  sensi  dell'art.  25  delle  disposizioni 
normative del Tomo 4° del QTRP approvato sono fatte salve le opere infrastrutturali pubbliche e di 
pubblica utilità;

- le disposizioni contemplate all'art. 65 secondo comma lettera a) della LUR n. 19/02 stabiliscono 
che la validità del PRG e del programma di fabbricazione è limitato solamente alle zone omogenee 
ivi indicate, mentre nei restanti suoli è estesa la destinazione agricola che ammette la compatibilità 
urbanistica  del  progetto  ai  sensi  dell'art.  12  comma  7  del  D.Lgs  387/03,  avendo  riguardo  del 
contesto paesaggistico e agricolo;

 Regione Calabria - Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità – Settore Affari Ge-
nerali,  Giuridici  ed Economici,  Procedure Espropriative e Contenzioso  –  nota prot.  Siar  n. 
370850 del 25/10/2019 con la quale, in riferimento in particolare alle osservazioni formulate dalle dit-
te espropriande, trasmesse in allegato al verbale della conferenza di servizi del 30/09/2019, si pren-
de atto delle stesse e si comunica che non sono ritenute accoglibili, per le ragioni dettagliatamente 
esposte nella nota medesima con riferimento ad ogni specifica osservazione. In particolare si fa rife-
rimento alla circostanza che i beni immobili oggetto di alcune delle osservazioni non sono ricompresi 
nell'elenco dei beni inespropriabili o espropriabili in casi particolari di cui all'art. 4 del Testo Unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità appro-
vato con DPR 327/01 e ss.mm.ii.,  bensì genericamente sacrificabili per ragioni di pubblico interes-
se, dietro la corresponsione di un'indennità che deve essere commisurata al valore venale dei beni 
ablati a termini di quanto disposto dall'art. 36 del TUEs, applicabile al caso trattandosi di opera pri-
vata di pubblica utilità. Si rappresenta altresì che le informazioni in merito alle porzioni di terreno in-
teressate dal procedimento e all'indennità di espropriazione possono essere reperite prendendo vi-
sione del progetto dell'opera che, a termini di quanto stabilito dall'art. 16, comma 1 del TUEs è depo-
sitato presso l'Autorità procedente. Delle modalità di consultazione del progetto è stata data notizia 
ai soggetti interessati con gli avvisi di avvio del procedimento trasmessi in copia dalla società istante 
ed acquisiti al protocollo n. 104806 del 13.03.2019 dell'ente;  

RISCONTRATO CHE

- il Comune di Cerisano fonda il proprio dissenso alla realizzazione dell'opera, espresso in sede di 
conferenza  di  servizi  per  l'approvazione  del  progetto,  sulla  circostanza  che  l’area  d’interesse  è 
classificata Agricola E1 con vincolo di inedificabilità assoluta ed in area a rischio R3 del PAI;

-  la  determinazione  espressa  con  nota  Prot.  n.  392190  del  20/11/2018  dal  Dipartimento  2 
Presidenza  - U.O.A. Politiche della Montagna Foreste e Forestazione di " perdita di efficacia del parere 
preliminare di competenza non vincolante nei riguardi idrogeologici e forestali" precedentemente reso, si 
fonda esclusivamente sul presupposto alla base del parere negativo rilasciato dal Comune di Cerisano, 
ossia sulla destinazione urbanistica delle particelle interessate da intervento, ricomprese  in zona del 
territorio comunale E1 con vincolo di inedificabilità assoluta;
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CONSIDERATO  che  dall'esame  degli  elaborati  progettuali  non  sono  state  rilevate  trasformazioni 
territoriali  che possano apparire ostative in relazione ai  dettami del QTRP, atteso che viene peraltro 
utilizzato il fabbricato esistente senza l'aggiunta di ulteriori volumi e comunque, ai sensi dell'art. 25 delle 
disposizioni  normative  del  Tomo  4°  del  QTRP  approvato  sono  fatte  salve  le  opere  infrastrutturali 
pubbliche e di pubblica utilità;

VISTE le disposizioni  contemplate all'art.  65 secondo comma lettera a)  della LUR n.  19/02 le quali 
stabiliscono  che  "  i  piani  regolatori  generali  ed  i  programmi  di  fabbricazione  conservano  validità 
limitatamente  alle  zone  omogenee A)  e  B)   e  relative  sottozone previste  nei  medesimi  strumenti...  
(omissis). Ai restanti suoli è estesa la destinazione agricola”;

RICHIAMATI:

-  l’art.  12 comma 7 del D.  Lgs. 387/2003 il  quale dispone che "Gli  impianti  di  produzione di  
energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere ubicati anche in zone  
classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovra' tenere conto delle disposizioni  
in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni  
agroalimentari locali, alla tutela della biodiversita', cosi' come del patrimonio culturale e del paesaggio  
rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonche' del decreto legislativo 18 maggio  
2001, n. 228, articolo 14";

- Il punto 15.3 delle Linee Guida approvate con D.M. 10 settembre 2010 il quale prevede che 
"Ove occorra, l'autorizzazione unica costituisce di per sé variante allo strumento urbanistico. Gli impianti  
possono  essere  ubicati  in  zone  classificate  agricole  dai  vigenti  piani  urbanistici,  nel  qual  caso  
l'autorizzazione unica non dispone la variante dello strumento urbanistico. Nell'ubicazione degli impianti  
in tali  zone si  dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di  sostegno nel settore agricolo, con  
particolare  riferimento  alla  valorizzazione  delle  tradizioni  agroalimentari  locali,  alla  tutela  della  
biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n.  
57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14. "

- l’Art. 15 punto 2 ultimo comma del vigente QT.R.P. della Regione Calabria, il quale stabilisce 
che "in coerenza  con i contenuti dell’art. 12 comma 7 del D. Lgs. 387/2003, del D.M. 10 settembre 2010 
e del D. Lgs.  n. 28/2011, "gli impianti  per la produzione  di energia elettrica da fonti rinnovabili potranno 
essere ubicati anche in zone classificate agricole dai piani urbanistici  prive di  vocazioni agricole e/o 
paesaggistico/ambientali di pregio";

DATO ATTO CHE nell'ambito della conferenza di servizi convocata per l'approvazione del progetto sono 
stati  acquisiti,  con le note sopra dettagliatamente elencate,  i  pareri  favorevoli  delle  amministrazione 
preposte alla tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale, dei bene paesaggistici, nonchè del paesaggio 
rurale;

RICHIAMATO il  parere favorevole del Dipartimento regionale "Agricoltura e risorse agroalimentari" n. 
434607 del 20/12/2018  ed in particolare il  pronunciamento del Settore "Qualità e promozione delle 
produzioni agricole e delle attività agrituristiche- Agricoltura sociale", allo stesso allegato, nel quale si 
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riferisce  espressamente  che  "la  realizzazione  dell'intervento  non  comporta  significative  alterazioni  
dell'economia delle colture di pregio inerenti al territorio interferito";

RITENUTO pertanto che il progetto oggetto della presente autorizzazione sia in concreto conforme alle 
prescrizioni  delle  normative  sopra  richiamate  in  merito  all'ubicazione  dell'impianto  e  delle  opere 
connesse in area agricola, nonchè alle disposizioni di cui all'art. 25 Tomo 4 del vigente QT.R.P. della 
Regione Calabria;

RICHIAMATO altresì, in merito alla sussistenza di un'area a rischio R3 del PAI risultante dal certificato di 
destinazione urbanistica del Comune di Cerisano datato  07.10.2019, il parere dell' Autorità di bacino di-
strettuale dell'Appennino meridionale prot. n. 0014023 del 15.01.2018,  a mente del quale "riguardo l'in
terferenza del progetto con il PAI vigente risulta che le opere in progetto non ricadono in perimetrazioni  
di rischio idraulico e di rischio frana mentre si evidenziano interferenze con frane quiescenti senza ri
schio associato per le quali le relative norme di attuazione vigenti non prevedono il rilascio di parere da  
parte di questa autorità, rimandando agli enti competenti all'approvazione del progetto la valutazione  
della compatibilità geomorfologica dello stesso";

 VISTO  l’art. 14 ter comma 7 della legge 241/90 il quale dispone che “All'esito dell'ultima riunione, e co
munque non oltre il termine di cui al comma 2, l'amministrazione procedente adotta la determinazione  
motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui all'articolo 14  quater, sulla base delle po
sizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappre
sentanti. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante  
non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3  
la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non co
stituiscono oggetto della conferenza”;

RITENUTO per effetto di tale ultima disposizione acquisito l'assenso degli enti e delle Amministrazioni in-
vitate formalmente a pronunciarsi che non abbiano ad oggi espresso la propria posizione;

VISTA la Convenzione  rep. n. 5912 del  25.10.2019 tra la Regione Calabria (Dipartimento Sviluppo 
Economico –  Attività  Produttive)  e  la  Società  Idroinnova  S.r.l.s.  con sede  legale  in  Cerisano  (CS), 
Contrada Petrara snc;

RITENUTO CHE ai sensi dell’art. 14-ter commi 3 e 7 nonchè dell’art. 14-quater comma 1 della Legge 
241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della Conferenza di Servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e 
alle prescrizioni formulate dagli stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni 
prevalenti espresse, nonchè delle valutazioni sopra esposte in relazione ai pareri negativi pervenuti,  è 
possibile adottare la determinazione di conclusione del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica relativa:

- all’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte idrica, sito nel Comune di Cerisano 
(CS), denominato “Micro idroelettricoPetrara”,  dalla  potenza di  0,058 MW,successivamente  ridotta a 
39.96 KW;
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-alle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio dell’im-
pianto stesso;

VISTI :

 la Legge regionale n. 7 del 13.05.1996 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;

 il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;

 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l’attuazione delle disposizioni  recate dalla legge Regionale n° 7/96 e dal  D.Lgs.  29/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni”;

 il D.P.G.R. n. 354 del 21.06.1999 “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di controllo 
da quella di gestione”;

 il D.D.G. n. 7307 del 18.06.2019 con il quale è stato assegnato l’incarico di dirigente del Settore 
“Politiche energetiche” all’avv. Maria Rosaria Mesiano;

 la L.R. n. 8/2002;

 la  D.G.R.  n.  63  del  15.02.2019  recante  “Struttura  Organizzativa  della  Giunta  Regionale  – 
approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;

 il D.D.G. n. 3504 del 20.03.2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività 
Produttive” - adempimenti conseguenti alla D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 di approvazione 
della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;

 la D.G.R n.186 del 21.05.2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa della 
Giunta Regionale - approvazione.  Revoca della Struttura organizzativa approvata con D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di 
rischio”;

 la D.G.R. n. 227 del 06.06.2019 con la quale il dott. Carmelo Barbaro è stato individuato come 
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico - Attività Produttive”;

 il D.P.G.R. n. 81 del 24.06.2019 con il quale è stato conferito al dott. Carmelo Barbaro l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico - Attività Produttive”;

 il D.D.G. n. 8349 dell’11/07/2019, con il quale sono state conferite al Dott. Felice Iracà , ai sensi 
dell’art.  32, comma 1, della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, e ss.mm.ii.,  le funzioni di 
Dirigente Generale Vicario del Dipartimento “Sviluppo Economico e Attività Produttive”;

 il D.D.G. N. 7328 del 19.06.2019 con il quale è stato assegnato l’incarico temporaneo ad interim 
di dirigente del Settore Infrastrutture Energetiche, Attivita' Estrattive, Sistema Termale Calabrese, 
Fonti Rinnovabili e Non Rinnovabili, Produzione, Consumi, Reti all’avv. Maria Rosaria Mesiano;

Tutto ciò premesso, su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto resa dal 
responsabile del procedimento e dal dirigente alla luce dell’istruttoria effettuata;

DECRETA
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le premesse si intendono integralmente richiamate a formare parte integrante del presente atto;

1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del Decreto Legislativo 387/2003, della L.R. n. 42 
del 29.12.2008 e delle Linee Guida Nazionali  approvate con Decreto Interministeriale, pubblicate sulla 
G.U. n. 219 del 18.09.2010, recepite dalla D.G.R. n.871/2010 e del D.lgs. n. 28/2011, Ia Sociatà Idroin-
nova s.r.l.s.,con sede legale in Cerisano (CS), Contrada Petrara snc (P.IVA 03310480789), fatti salvi i di-
ritti dei terzi, alla costruzione ed all’ esercizio:

- dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte idrica,  sito nel Comune di Cerisano 
(CS), denominato “Micro idroelettricoPetrara”, dalla potenza di 0 39.96 KW;

-  delle  opere  connesse  e  delle  infrastrutture  indispensabili  alla  costruzione  ed  all’esercizio 
dell’impianto stesso, il tutto in conformità al progetto definitivo approvato in sede di Conferenza di Servizi 
e con le prescrizioni  indicate nei  pareri  e attestazioni  richiamati  in premessa così come poste dalle 
Amministrazioni  invitate  a  partecipare  ai  lavori  di  cui  trattasi,  che  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento e per come espressamente determinato in sede di Conferenza 
di Servizi, e in successive comunicazioni, in relazione a precisazioni, modifiche, variazioni e rinunce alla 
realizzazione di  opere e/o interventi  e in relazione all’interessamento di  determinate aree oggetto di 
interventi e/o opere;

2. di dare atto

-  che  il  presente  provvedimento  costituisce  la  determinazione  motivata  di  conclusione  della 
Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i.,

- che la durata della presente autorizzazione è definita dal punto 10.2  dell’Allegato sub 1 della L.R. 
42/08: i lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi  dalla data di rilascio dell'Autorizzazione Unica; il  
termine di conclusione dei lavori resta fissato in mesi  36 e decorre dalla data di inizio lavori, salvo 
eventuali proroghe ai sensi del  punto 15.5 delle Linee Guida Nazionali);

- che il rilascio della presente autorizzazione e l’approvazione del progetto definitivo equivalgono a 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 
-comma 1- del Decreto Legislativo n. 387 del 23.12.2003;

3.  di disporre l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 327/01 
sulle aree interessate dall’impianto in esame e gravanti sulle particelle catastali elencate nella planime-
tria catastale e nel piano particellare d’esproprio allegati al progetto approvato e conformemente con le 
statuizioni della Conferenza dei Servizi e alle prescrizioni del presente provvedimento;

4. di demandare, a norma dell’articolo 27 comma 1 del T.U. 380/2001, al Comune di Cerisano il control-
lo e la verifica della regolare e conforme esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il presente 
provvedimento. Gli Enti e le Amministrazioni che, nell’esprimere il parere di rispettiva competenza sulla 
realizzazione e sull'esercizio dell’impianto oggetto della presente Autorizzazione Unica, hanno apposto 
prescrizioni alla realizzazione dell’opera, saranno, altresì, preposti alla verifica del rispetto delle prescri-
zioni medesime e responsabili delle stesse. La Regione Calabria - Dipartimento Sviluppo Economico - 
Attività Produttive - Settore Infrastrutture Energetiche, Attività Estrattive, Sistema Termale Calabrese, 
Fonti Rinnovabili e non Rinnovabili, Produzione, Consumi, Reti, si riserva ogni eventuale accertamento 
ulteriore;
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5. di disporre che:

- la documentazione riguardante  l’autorizzazione sismica ex art. 94 del D.P.R. 380/01, art. 3 della 
L.R.  n.  35  del  19.10.2009  e  s.m.i.  e  del  Regolamento  Regionale  n.  7  del  28.06.2012,  sia 
tempestivamente inviata per conoscenza alle Amministrazioni competenti in materia di vigilanza e al 
Settore procedente;

-  tutte le Amministrazioni che hanno espresso il proprio parere sul progetto in via preliminare o 
abbiano subordinato il proprio assenso ad accertamenti successivi,  trasmettano al Settore  - Settore 
Infrastrutture  Energetiche,  Attività  Estrattive,  Sistema  Termale  Calabrese,  Fonti  Rinnovabili  e  non 
Rinnovabili, Produzione, Consumi, Retidel Dipartimento Sviluppo Economico - Attività Produttive, nella 
qualità di responsabile del procedimento di autorizzazione unica, le determinazioni e/o i provvedimenti 
definitivi  assunti successivamente al rilascio dell'autorizzazione stessa;

-  le amministrazioni  i  cui  atti  sono sostituiti  dalla determinazione motivata di  conclusione della 
conferenza possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione procedente ad assumere, 
previa indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-
nonies della legge 241/90. Possono altresì sollecitarla, purché abbiano partecipato alla conferenza di 
servizi  o  si  siano  espresse  nei  termini,  ad  assumere  determinazioni  in  via  di  autotutela  ai  sensi  
dell'articolo 21-quinquies;

6. di stabilire:

- che a cura e spese della Società Idroinnova S.r.l.s.il presente decreto sia pubblicato per estratto 
su un quotidiano a diffusione locale e uno a diffusione nazionale richiamando, nel testo pubblicato, il  
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria nel quale lo stesso decreto è pubblicato in versione integrale; 
evidenza dell'avvenuta pubblicazione dovrà essere fornita al Settore - Settore Infrastrutture Energetiche, 
Attività  Estrattive,  Sistema  Termale  Calabrese,  Fonti  Rinnovabili  e  non  Rinnovabili,  Produzione, 
Consumi,  Reti  del  Dipartimento  Sviluppo  Economico-Attività  Produttive  contestualmente  alla 
comunicazione di inizio lavori;

- che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC, ai sensi della Legge Regio-
nale 6 aprile 2011, n. 11 e di notiziarne gli Enti e le Amministrazioni regolarmente convocati a partecipare 
ai lavori della Conferenza di Servizi;

8. di notificare il presente decreto alla Società Idroinnova S.r.l.s. ed a tutte le Amministrazioni convocate 
in Conferenza di Servizi per le attività di controllo e monitoraggio di competenza e affinché procedano 
alla verifica della regolare esecuzione delle opere conformemente a quanto autorizzato nel presente 
provvedimento e secondo le prescrizioni apposte dalle stesse; avverso la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica in-
columità dei cittadini possono proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri a condizione 
che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori 
della conferenza;

Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione i soggetti interessati potranno proporre avver-
so il presente provvedimento ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo di Catanzaro oppure, en-
tro il maggior termine di 120 (centoventi) giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

11

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 

MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale

IRACA' FELICE

(con firma digitale)

12

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


